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A Milano atletica all'umido 

«Pasqua» con pioggia 
Mennea con prudenza 

Il campione d'Europa vince i 2 0 0 in 20"8 . Successi inglesi e polacchi - Redivivo Giorgio Ballati 

MILANO — Giorgio Ballati vinca I 400 ottacoli «u una pitta lucida di pioggia. Sullo sfondo Riccardo 
Travlian, runolato sull'ultima barriara. 

MILANO — Vento freddo e 
pioggia per una « Pasqua del
l'atleta > che si annunciava 
.splendida in una cornice <li 
Testa e che ha finito per es 
sere disputata davanti a un 
centinaio di coraggio.>>i chiù 
si in giacche a vento inver 
itali e tnalprotetti da goccio 
lauti ombrelli. 

Pretendere risultati tecnici 
di alto livello in una giorna 
ta .simile sarebbe assurdo. Kp 
pure, nonostante il ventaccio 
die increspava le pozzi* d'ac
qua e la pioggia che cadeva 
maligna senza tregua, si MJII 
xiste cose pregevoli. Pietro 
.Mennea. per esempio, ha vin
to i 2(10 do{K) a\er pascalo 
grossi spatcnti. Pietro era in 
quarta corsia e a \e \a d.uan 
ti il |x;ricolo.so polacco Lic/ 
narski. Il campione d'Kuropa 
detesta le piste bagnate «love 
rimediare nu/oloni è piutto
sto facile e cosi ha inven
tato una partenza al rallenta 
ture. In curva sembrava fer
mo mentre il polacco filava 
che era un piacere e cosi 
Lic/nar>ki .si è presentato sul 
rettifilo invado dall'acqua con 
un margine enorme. Ma il 
campione d'Kuropa — lento 

Il monzese torna al successo nella gara tricolore delle 3 5 0 

A Imola il redivivo Bonera 
sorprende i «giovani leoni» 

L'ex « vice-Agostini » si è imposto anche nelle 7 5 0 , ma è stato squalificato e la vi t tor ia è an
data a Rossi • Massìmiani senza rivali nelle 125 - Cecotto si aggiudica la « 500 internazionale » 

SERVIZIO 
IMOLA — SI è svolta all'auto
dromo Dino Ferrari di Imola 
la seconda prova del campio
nato Italiano per le classi 125, 
350. 730; di contorno alle ga
re valevoli per In classifica 
iridata e stata disputata una 
interessante para internaziona
le della classe 500. Questa 
prova, cui partecipavano i mi
gliori piloti del momento, do
veva essere, nelle intenzioni 
degli organizzatori, il polo di 
attrazione per gli appassiona
ti sportivi. 

E' invece successo che, vuoi 
per il tempo davvero inverna
le, vuoi per l'interesse del 
pubblico italiano che non va 
al di là di gare come la « 200 
Miglia», le persone presenti 
saranno state si e no quat
tromila. 

La prima gara in program
ma nelle tre giornate imole-
si (nel corso delle quali si so
no disputate anche alcune ga
re junfores e una gara valevo
le per il campionato Laver-
da). la classe 125. è stata do
minata dal giovane pilota ro
mano Maurizio Massimlanl 
sulla Morbidelli-Benelli Armi, 
che ha così raggiunto al ver
tice della classifica iridata 
Pierpaolo Bianchi, ieri secon
do, seguito dal bravo Pierlui
gi Conforti, che nel primi tre 
giri ha impegnato duramente 
il pilota della nuovissima Mi-
narelli. 

Massìmiani. che durante le 
prove ufficiali di sabato ave
va ottenuto il miglior tempo 
di qualificazione nelle 125. ha 
poi dimostrato anche nelle 
350 di essere ormai una real
tà nel motociclismo italiano. 
Partito infatti malissimo, cau
sa il motore che non voleva 
avviarsi, P centauro romano 
della scuderia Naldonl di Imo
la è stato protagonista di una 
eccezionale rimonta: già al 
settimo giro occupava la quar
ta posizione a soli 7" da Ma

rio Lega che lo precedeva. 
In questa gara abbiamo potu
to assistere ad un avvincente 
duello fra Marco Lucchinelli 
e Gianfranco Bonera, fin dai 
primissimi giri. Era comun
que Lucchinelli a portarsi de
cisamente al comando; quan
do ormai sembrava che lo 
spezzino ce l'avesse fatta, ad 
appena tre giri dal termine, 
l'irruento pilota arrivava trop
po lungo alla curva della To
sa ed era quindi costretto ad 
abbandonare lasciando via li
bera a Bonera, che vinceva 
davanti a Lega e al bravissi
mo Massìmiani. Per Bonera 
è la prima vittoria dopo ol
tre un anno. . 

Nella classe 750 era ancora 
Gianfranco Bonera a vincere 
davanti a Graziano Rossi; ma 
il monzese veniva, dopo la 
premiazione, squalificato dal
la giuria per un'irregolarità 
da lui compiuta. Raccontia
mo i fatti: Graziano Rossi. 
secondo classificato, ha inol
trato un ricorso alla giuria 
per un presunto illecito di 
Bonera. Il pilota monzese, che 
si trovava in prima posizione 
seguito a ruota da Rossi, giun
to troppo veloce alla curva 
della Variante Alta, prosegui
va sull'erba, uscendo di pista, 
e rientrandovi dopo aver pe
rò atteso il passaggio di Ros
si e senza quindi danneggiar-

ARRIVI E CLASSIFICHE 
Classe US ce.: 1. MAURIZIO 

MASSÌMIANI <MB%) In 31'43"4. 
media km. 1.13.453; 2. Bianchi (MI. 
murili) 3T01"*: 3. Contorti (MBA) 
3 r i l " 3 : 4. Panagli* (Morbidelll) 
3T59"»; 3 . Ir™ (Morbidelll) iV 
5»"S. 

d a m i n e » del campionato Ita
liano: BIANCHI e MASSÌMIANI p. 
27: Ln«uardl 12; lunarini e Con
forti 10. 

U i w 330 re.: 1. n iWFRANCO 
BONKRA Oamaha) in 33*32"*. 
media km. U-MU?; 2. l-era (Mor
bidelll) 31-10";: 3 . MasMmlanl (Ya
maha) 34'19"9; 4. PAZZ»KIÌ* (Ya
maha) 34~23"3. 

(.lusiflra del campionato Ita
liano: CONFORTI e BONKRA p. 
15: Mawlmianl 13; Matteotti e Le-
tra K. 

f U w 730 ce.: 1. ROSSI (Yama
ha) in 3.V!5"5, media km. 1I3.6S3: 
I. Ferrari (Yamaha) 33'33"6: 3 . 
Leta (Yanuha) 33*3*"?; 4. Bcche-
roni (Yamaha) 33*I3"6. 

<3a«Mfica del campionato ita
liano: ROSSI e KKRRARI p. TI: 
Lucchinelli 10. . 

Cla*«e 300 -Intemazionale»: 1. 
CECOTTO (Yamahi) 3S'4"i"I. me-
dia llT.<r:S: Z. Ferrari (Stiro kit ' 
34T3V2-. 3. Ro« l (Suzakl) n'tZ't; I 
4. Orrghini (Suzuki) 38Z3"; 3 . i 
Rolando (Su/ukl) 2»t6'$. I 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 
Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e decals 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 

JLV 
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lo. Rossi, dal canto suo ha 
dichiarato che. visto uscire di 
pista Bonera, non ha più 
« spinto » perchè credeva lo 
avversario fuori corsa, consi
derando che il regolamento 
motociclistico ritiene squalifi
cato il pilota che, uscito di 
pista in un punto del percor
so. rientri poi da un altro, 
accorciando quindi il percor
so anche se di pochi metri. La 
giuria, dopo ima riunione piut
tosto lunga, ha deciso di 
squalificare Bonera e dare la 
vittoria, quindi, a Rossi. 

Grossa delusione fra 1 pre
senti per l'ultima gara in pro
gramma, non valevole per il 
camoionatoeitaliano. la 500 ce. 
aperta anche a piloti stranieri. 
L'attesissimo Kenny Roberts 
si è infatti fermato al secon
do giro, quando si trovava In 
quarta posizione, per noie 
meccaniche alla sua Yamaha. 
che già durante le prove gli 
aveva dato fastidi. Venuto a 
manrare l'asso americano. 
che per questa gara si è por
tato a casa circa dieci milio
ni. è stato l'italo-venezuelano 
Johnny Alberto Cecotto a con
cludere vittoriosamente, da in
contrastato dominatore. 

Cecotto, che durante le pro
ve aveva abbassato il record 
della pista migliorando anche 
quello della classe 750. detenu
to da Roberts. ha condotto in 
testa fin dal primo giro, con
cludendo davanti a Ferrari e 
a Rossi. Sfortunato. la prova 
di Marco Lucchinelli, che 
mentre si trovava in seconda 
posizione, durante il quarto 
giro, ha dovuto abbandonare 
per la rottura dell'accelerato
re. La competizione imolese 
ha messo in evidenza che il 
dopo Agostini non si presenta 
poi cosi nero per I colori na
zionali. grazie alle ottime pre
stazioni delle nuove leve Mas
sìmiani e Rossi. 

Giovanni Miserocchi 

Il rally concluso a Salico Terme Nel Premio Capannelle 
i 

Carello -Perissinot | Si aspettava Teloardo 
vincono nel «Regioni» j ha vinto Volga River 

SERVIZIO 
SALICE TERME — Carello-
Perissinot con la Lancia Stra-
tos Pirelli hanno vinto il ral
ly europeo Quattro regioni-
trofeo Broms Car passando 
così in testa alla classifica 
provvisoria del campionato 
europeo conduttori. 

Al secondo posto si è piaz
zata la Lancia Stratos di Vu-
dafieri Mannini attuale leader 
del campionato italiano rally. 
Terzo assoluto e primo nel 
turismo speciale l'Alfa Romeo 
Altetta di Pregliasco-Reisoli 
autori di una bellissima ri
monta nel corso d'Ila secon
da tappa dopo che erano usci
ti di strada la prima notte. 

Ritirati due grossi protago
nisti nella prima frazione del 
rally (Bettega con la Lan
cia Stratos e Verini con la 
Fiat 131 Abarth) al quarto 
posto si è piazzata la Fiat 
131 privata di PasettiBarban 
che ha preceduto I vindto'l 
del turismo di serie gruppo 
1 CerratoGuzzardi che con 
la Opel Kadett hanno vin
to la loro battaglia perso
nale nei confronti del rivale 

! Presotto al volante della Ford 
E?cort. 

La Coppa delle Dame è «ta
ta appannaggio di Anna Cam-
biaghi mentre nel Trofeo A 
112 Abarth Carini ha prece
duto Comelli e Rablno. 

I millecento chilometri di 
gara sono stati durissimi a 
causa della pioggia e della 
nebb'.a che hanno causato mol
tissimi ritiri togliendo dalla 
lotta per le prime posizioni 
diversi eq'iip*eg\ che alla vi-

S'.ia venivano indicati tra 1 
vonti. 

I.p. 

CLASSIFICA GENERALE AS
SOLUTA: 
• l) Carello-Perisslnot su Lan
cia Stratos in 6h 57'3T'; 

2) Vudatieri-Manntnl su Lan
cia Stratos a 2'5"; 
' 3) Pregliasco-ReisoU $u Ai-
fetta GTM a i'15"; 

4) PasettiBarban su Fiat 
132 Abarth a 1210'; 
• S) Cerrato-Cuztardl su O-
pel Kadett a 14'4"; 

Sì Presotto-Sghedoni su Ford 
Escori a 1T27". 

ROiL\ — Due corse dieci vol
te milionarie al centro della 
riunione di galoppo di ieri al
l'ippodromo romano delle Ca
parmene: il premio Osiia An
tica e il premio Capannelle. 
Nella prima corsa, riservata 
alle femmine sui 1600 me:n 
della pista grande, il prono
stico indicava Miss Vermont. 
e Miss Vermont, ben monta
ta da Raffaele Festmesi. si 
è puntualmente presentata al 
palo precedendo Banca Unio
ne che ha fatto meglio della 
seconda favorita Moli Flan-
ders fornendo un po' la sor
presa della corsa: 40 lire piaz
zata. 

Nel premio Capannelle. una 
corsa con la formula del di
scendente sulla lunga distan
za dei 2100 metri in pista 
grande, riservata ai maschi. 
la previsione propendeva per 
Teloardo in caso di pioggia 
• per una corsa aperta se il 
terreno non fosse stato ecces-
atramente pesante. La piog
gia non c'è stata e nemme
no... Taloardo. Ha vinto in
vece Volga River che si è 
imposto a King Maximus (me

glio appoggiato del vincitore) 
mentre ha deluso la prova di 
Ariberto. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione: prima corsa: 1> 
Gicanz, 2) Rish Karabas: to
talizzatore: vincente 26. piaz
zati 12. 11: accoppiata 19 

Seconda corsa (premio 
Ostia Antica»: 1» Miss Ver
mont. 2» Banca Unione; v. 
15; p. 14. 40: acc. 80. 

Terza corsa- 1) Tappingo. 
2) Farasina. 3) Fauser; v. 44; 
p. 19. 45. 35; acc. 307. 

Quarta corsa: 1) Worren, 
2) Brigantello. 3) Rag Time; 
V. 30; p. 15. 36, 19; acc. 452. 
• Quinta corsa (premio Ca
pannelle): 1) Volga River. 2) 
King Maximum; v. 31; o. 41. 
22; acc. 188. 

Sesta corsa: 1) Geoide, 2) 
Borromeo, 3) Leo VlgfMo; v. 
46: p. 20, 27, 21; acc. 203. 

Settima corsa: 1) Mu Clai-
re Berry. 2) On Your Ri
chard; v. 36; p. 18. 16; a c c 68. 

Ottava corsa: 1) Sapporo, 
2» Bano di Croazia; v. 13; p. 
12, 30; acc. 77. 

quasi sempre all'avvio -- :>a 
« esplodere » in \olate tremen 
de. K tremenda è stata la vo 
lata sugli ultimi 70 metri del
l'Arena. Ha ridotto il van
taggio del polacco lino ad ag
guantarlo |>er poi .dubbiargli 
un distacco di 4 decimi sul 
traguardo. Tempo di .Mennea: 
20"8. Non è un gran tempo. 
visto che il cronometraggio 
era manuale, ma per un atte 
ta che inizia adesso la sta 
gione. dopo la parentesi dei 
campionati continentali in
door sui -100 metri, M può par 
lare di gara positiva. 

1 responsi tecnici più validi 
vanno ritcreati nel peso e nei 
100 piani. 11 |x»so non è siug 
gito al gigante inglese (leoff 
Ca|)es. capace di un lancio 
di eccellenza a 1U.1MI. mentre 
i 100 sono .stati dominati dal 
polacco His/ard Podla-.. tena 
ce avversano di Mennea .sui 
400 al Palas|Kirt quest'inver
no. nell'ottimo tem|x) di 4(i"4. 
In questa gara tre polacchi 
(Podla*;. Lapin.ski e Wodarc 
/ve) hanno occupato i primi 
tre posti. Podlas è l'erede di 
quel Werner che fu uno dei 
migliori specialisti del giro 
di pista ai tempi in cui Mar 
cello Fiasconaro era sulla 
breccia e va considerato co 
me uno dei favoriti per sa
lire sul gradino più alto del 
podio a Praga. 

Nei 2000 e-'era il prodigio 
inglese Steve Ovett. inten/.io 
nato, alla vigilia, a migliora 
re il vecchio record curo|ieo 
di Michel Ja/y. Ma in quella 
pista e con quel clima di re 
cord non era neppure il caso 
di parlare. K cosi Steve si è 
limitato a passeggiare. Ha fat 
to l'andatura, niode-ta per la 
verità 11'02" ai 400. 2'00"1 
adi R00. 2'.'17"8 a metà gara. 
.T(>!)"8 ai 1200. 4'l.T'B ai 1600) 
limitandoci a cambiare rit
mo a metà dell'ultimo' giro. 
K a quel punto gli altri sono 
sembrati fermi. Ovett ha per
corro gli ultimi 400 metri in 
57". Alle spalle di Ovett (pri
mo in 5'10"6) buon secondo 
jxjsto di Gianni Truschi (5* 
12"8). 

Hello galoppata quasi soli 
taria di Luisi Zarconc sui 
5000. Il siciliano si è limitato 
a subire all'avvio un furente 
allungo dell'algerino Rachid 
Habchadui, un piccolo atleta 
capace di correre la distati 
za in 1.V48". e poi si è me. 
so in vetta con l'algerino e 
Vittorio Fontanella alle ter
ga. Buono il passaggio al pri
mo chilometro (2'43"5) e al 
terzo (8'20"8). Ma tutto som 
mato gara tranquilla e con un 
copione da rispettare. Il sici
liano se n'è andato dopo tre
mila metri e gli altri non han
no potuto far nulla per op
porsi all'allungo del più forte. 

I-a gara è diventata splen
dida sul finire per merito di 
Pietro Selvaggio, siciliano co
me Zarconc. Selvaggio si è 
scatenato a .100 metri dalla fi 
ne ed è stato capace di ag
guantare prima l'algerino e 
poi Fontanella. Lì per lì pa
reva che dovesse acciuffare 
anclie il distratto Zarcone. Ma 
Luigi si è girato all'uscita 
dall'ultima curva e resosi con
to del pericolo ha allungato 
la falcata trasformando la 
corsa in un breve sprint. Lui
gi ha vinto nel buon tempo 
di 13'56"6 dopo un ultimo gi
ro percorso in 64". Velocissi
mi gli ultimi 400 metri di 
Selvaggio (58"). 

Negli 800 metri Carlo Grip
po aveva contro il cecoslo
vacco Josef Plachy. un anzia
no campione dal fisico pos
sente e dalla falcata lunga e 
agile. All'avvio si mette in 
luce l'algerino Mehdi Aidet. 
subito agguantato da Plachy 
che preferisce non correre ri
schi. Grippo, assai bello a ce
dersi. va in souplesse. Car-
letto decide di portare l'attac
co al boemo sull'ultima cur
va. Ma è tardi. A Plachy ba
sta premere leggermente sul
l'acceleratore per mantenere 
ti successo: 1*49"3 per Pla
chy. 1*49"6 per Grippo. Re
sponso comunque confortante 
che mette in luce il buon la
voro che finalmente l'azzurro 
ha decido di fare (e che ha 
fatto, almeno fino a questo 
momento). 

C*è ancora un multato tee 
nico di buon valore ed è il 
13"8 col quale il polacco Jan 
Pustv ha vinto i 110 osta
coli. Qui il vecchio Sergio Lia-
ni ha fatto il terzo posto in 
14"2. Sugli ostacoli bassi bel
la gara del redivivo Giorgio 
Ballati, primo in 52". Qui era 
molto atteso il giovane emi
liano Riccardo Trevisan ma 
il ragazzo, prosciugato e stan 
co in rettifilo ha preso male 
l'ultima barriera ruzzolando 
sul tartan. Certamente di Tre
visan, 21 anni, sentiremo an
cora parlare. D ragazzo è 
molto dotato e possiede anche 
una buona tecnica. Quando 
l'avrà affinata e avrà miglio
rato la velocità di base sa
premo se si sta profilando, nel 
desolato panorama della spe
cialità. l'erede di Salvatore 
Morale e di Roberto Frinolli. 

r. m. 

Corrado Barattimi • Bjorn Borg, ilcurl protagonlttl dal Campionati Intarniilonili d'Italia. 

Da oggi a Roma « Internazionali » d'Italia 

Barazzutti contro tutti 
specialmente contro Borg 

Panatta alle ore 14 sul campo centrale contro V i ta * Gerulaìtis, testa di serie numero due 

Enzo Rossi col tennis non c'entra per niente visto che * 
uno del programmatori dell'atletica leggera. C'entra comun-
qae di tiaveiso, nel senso elio l'atletica ha prestato più di 
una volta valenti preparatori al tennis per rendere i ragazzi 
della Coppa Davis agili e scattanti e per dargli quella base 
rapace di fargli sopportate le stressanti maratone che spesso 
rendono drammatiche le partite giocate sul courts rossi o 
sui campi sintetici dei pulazzetti. Dice Rossi: « Una volta 
Panatta siamo riusciti a lustrarlo cosi bene che sembrava 
un me770fond!stu strizzandolo come un limone. Se avesse 
dato retta a chi gli diceva di non mollare con la prepara
zione atletica sarebbe ancora tra i primi dieci al mondo ». 

K invece Adriano ora non è più nemmeno numero due 
d'Italia perche l'ultima classifica dell'ATP (Associazione ten
nisti) lo pone al trentottesimo posto. E" stato quindi scaval
cato anche da Paolo Bertolucci (che adesso è trentatreesi
mo!. E star bassi nelle graduatorie è pericoloso perchè si 
rischia di non essere testa di .serie nei tornei e di Incocciare 
subito in micidiali avversari. Panatta infatti non e entrato 
tin le teste di serie (il computer che fa le classifiche non 
ha simpatia per nessuno e ha detto che l'ex campione d'Ita
lia a Roma non può essere nel seedtng). Panatta si è arrab
biato ma l'arrabbiatura al massimo gli consentirà di caricarsi 
e di battersi come un leone contro Vitas Gerulaìtis che giù 
si considera finalista del torneo, come l'anno scorso. 

Panatta perdendo peggiorerà ancora la propria classifica 
e per migliorarla ha bisogno di fare strada a Roma. A Dues-
seldorf. nella Coppa delle Nazioni. Adriano ha battuto Jai-
me Fillol e Manolo Orantes (ma lo spagnolo ha grossi pro
blemi fisici) e poi ha perduto col modesto tedesco federale 
Hans Fassbcnder (numero (54 dell'ATP) e con l'australiano 
Phil Dent (numero 23). A Firenze, poi, ha ceduto addirittu
ra al giovane yankee Rick Fagel, un ragazzo che non sta 
nemmeno tra 1 primi cento. 

A Roma ci sono due favoriti: il vincitore dell'anno scorso. 
e cioè Gerulaìtis, e il terribile scandinavo Bjorn Borg. E' 
difficile fare ipotesi perchè potrebbe anche accadere che 
oggi, sul campo centrale. Panatta riesca a sparare tali bor
date da scardinare la bella sicurezza dell'americano (il match 

sarà giocato a partire dalle 141. Ma t chiaro che vista la 
cattiva forma di Manolo Orantes non resta che puntare su 
Borg, su Genilnitis, sul piccolo e tremendo Eclclie Dibbs « 
sul nostro Cumulino Bnrn/?utti. Soipiese tipo quella del
l'anno scorso regalata da Zugarelli agli appassionati del 
tennis non se ne dovrebbero avete anche se non e da esclu
dere che qualche atleta, tipo l'elvetico Gunthnrdt o l'ameri
cano Gullikson. faccia parecchia strada. 

Gli « Internazionali » sono la più bella manifesta/ione Ita
liana. Hanno una stona ricca (ricca anche nel senso clic 
adesso chi li vince guadagna un sacco di quattrini) ma ì 
campioni italiani l'hanno vìnta poche volte. L'ultimo azzurro 
a trionfare nel grande torneo e stato pioprio Adriano P.i 
natta, due anni fa. Adriano allora ebbe un avvio cosi sten
tato da rischiare l'eliminazione con l'australiano Kim Wrr 
wick, al quale l'azzurro fu costretto ad annullare una doz
zina di match-ball. 

Ma forse 11 successo più hello di un nostro atleta risale 
al 1961. Allora il tonico, era l'anno di Italia-fìl, fu giocato a 
Torino, sui campi dello Sporting Club e Nicola Pioti angeli 
battè in finale il terribile mancino australiano Rod Laver. 
detto « Rocket » (17 rnjio». 

Vincerà Borg, l'adolescente più ricco del mondo? Il pro
nostico è tutto per lo svedese. C'erto che se Bjorn fosse 
quello visto al Palasport milanese non ci sai ebbero problemi. 
Ma in un tennis frenetico come quello di questi tempi si 
fa presto a rompersi qualcosa. E Borg ha dovuto rinunciare 
alla finale di Las Vegas (WCT) proprio a causa di un dito 
della mano destra malandato. E cosi c'è anche la suspense 
su Borg dopo quella su Panatta che è costretto a battere 
il numero due del mondo se non vuol ritrovarsi cinquan
tesimo nelle classifiche del computer. E Zugarelli? Tonino 
adesso fa il contadino e si occupa di una fattoria che si e 
comprato coi guadagni tennistici. Ma ci sarà anche lui. Ma
gari con l'idea di ripotere il gran colpo dell'anno scorso o 
di quattro anni fa quando mise fuori Jan Kodes che a 
quei tempi era uno dei migliori giocatori del mondo. 

r. m. 

Otto nudagli*- per i pugili cubani ai mondiali di Belgrado 

Teophilo Stevenson e compagni 
continuano a farla da padroni 

Grande delusione per i padroni di casa: su sei jugoslavi qualificatisi per la finale, nessuno è 
stato in grado di vincere il t itolo - Praticamente insignificante la partecipazione italiana 

DAL CORRISPONDENTE 
BKLGRADO — Teophilo Ste
venson — confermatosi cam 
pione — ed i suoi compagni 
.sono ancora i piti forti pu 
giti dilettanti del mondo. Le 
otto medafìlie a Cuba ai cam 
pionati di Belgrado — cinque 
d'oro e tre d'araento — dico
no tutto. Secondi i sovietici 
con tre titoli, un secondo pò 
sto e due medaglie di bron
zo. Gli altri tre ori sono an
dati alla Polonia, al Kenya 
e alla Kigeria. Per quanto 
riguarda i due Paesi africa
ni si è trattato di una piace
vole conferma mentre le set
te medaglie — sei argento e 
un bronzo — della Jugosla
via sono l'espressione di un 
successo a metà. 

IA Jugoslavia infatti ha 
ottenuto meno di quanto si 
era previsto. Il leggero Ace 
Rusevski. grande favorito, è 
stato eliminato al primo com
battimento. Sei turni succes
sivi i locali (prendiamo l'e
sempio dei quarti di finale). 
sono andati più in là di quel
li che erano i piani, grazie 
anche ad alcune decisioni ar
bitrali. Cosi i padroni di ca
sa si sono trovati con sette 
uomini nelle semifinali di cui 
uno solo — Slobodan Kacar 
— è caduto. Sei jugoslavi. 
dunque sul rettilineo della fi
nalissima. Era logico quindi 
pensare che almeno un paio 
avrebbero potuto conoscere la 

gioia del titolo. Ciò poteva 
avvenire nei < gallo ». con Sa-
cirovic. e nei e welter » con 
Pernnovic: invece ancora ti
no volta i giudici, con il gio 
co dei punti, hanno tolto la 
vittoria a due pugili che se 
la meritavano. In particola
re per quanto riguarda l'af
fermazione del sovietico Rac-
kov su Pcrunovic il pubblico 
ha lungamente e rumorosa
mente dissentito. 

Rispetto al passato grande 
sconfitta risulta la Romania. 
che non ha portato nessun 
pugile in zona medaglie, men
tre hanno migliorato, con la 
Polonia, anche la Repubblica 
democratica tedesca ed il Ve
nezuela. Novità per il meda
gliere sono Finlandia. RFT. 

Giappone e Corea del Sud. 
La presenza dell'Italia è 

stata puramente simbolica 
con il welter Gianfranco Ro 
si eliminato subito per ko 
tecnico, mentre il piuma Cor 
lo Russolilln (' riuscito ad 
entrare nei quarti ma non a 
superarli. IM cosa era data 
per scontata considerando la 
crisi del pugilato di casa no 
stra e le rispettabili prescn 
ze degli altri Paesi sul ring 
del « Piont'r ». 

Per la seconda edizione dei 
mondiali gli organizzatori bel 
gradesi hanno effettuato uno 
sforzo non trascurabile al 
quale però non hanno corri 
sposto gli attesi risultati. Ri 
dotta la partecipazione con il 
ritiro di alcune squadre -
Libia e Uganda — a cam-

Le undici medaglie d'oro 
Questi i nuovi campioni del mondo (tra parentesi le 

medaglie d'argento): minimosca: Stephen Muckoki, Ke
nya (Jorge Hernandez, Cuba); mosca- Henryk Srednicki. 
Polonia fHector Ramirez. Cuba); gallo: Adolfo Horta. 
Cuba (Fa2lija Sacirovic. Jugoslavia); piuma- Angel Her-
rera. Cuba (Bratislav Ristic. Jugoslavia); leggeri: Andeh 
Davidson. Nigeria (Vladimir Sokonne. URSS); super-
leggeri: Valeri Lvov. URSS (Mehmet Bogujevci, Jugo
slavia); tcelters: Valeri Eashkov. URSS (Miograd Peru-
novic, Jugoslavia); medi junior: Victor Savtchenko. 
URSS (Luis Martinez. Cuba); medi- José Gomez, Cuba 
(Tarmo Usivlrinta, Finlandia); mediomassimi- Sixto So
rta, Cuba (Tadija Kacar. Jugoslavia*: massimi. Teophilo 
Stevenson, Cuba (Dragomir Vujkovie, Jugoslavia). 

pionati iniziati (si sono ac 
corti troppo tardi della prc 
senza di Israele) il già com 
plesso meccanismo è stato ul 
teriormente complicato con 
dei sorteggi supplementari. 
Le diserzioni hanno provoca
to dei € buchi * di partecipa 
none, per cui durante la pri 
ma settimana il programma 
e stato ridotto alla metà li 
mitandosi ai combattimenti 
serali. Sarebbe forse stato 
meglio comprimere la dura
ta della manifestazione limi
tando cosi anche parte delle 
spese di regia. 

Xell'ultima serata è manca 
to lo spettacolo con Steven
son. confermatoli con troppa 
facilità campione del mondo. 
Ma non per colpa sua. Lo 
jugoslavo Vuikavic era tal 
mente preso dalla paura che 
durante tutta la prima ripre 
sa non ha fatto altro che bai 
lare a distanza attorno al cu 
bano in attesa al centro del 
ring. Avvenuto il contatto al 
la fine del round. Vujkovie 
ha ricevuto un solo pugno. 
sufficiente però a fargli ab 
bindonare l'impresa. F.' sta 
to l'unico incontro finale con
clusosi prima del termine. 
Come si prevedeva, e come 
è ormai abitudine del cuba
no, Steren'nn ha vinto; ma 
lo spettacolo ha perso, per 
colpa dell'eccessivo divario 
dei ralori sul ring. 

s. g. 

i 
Allenatore di basket muore dorante la partita 
PALERMO — Vito Mazzara. 22 anni, allenatore della squa
dra di basket a Montuon » che sta disputando il campionato 
di promozione, è morto per infarto durante la partita con 
la « ITT » sul campo del Gonzaga a Palermo. Il giovane a 
un minuto dalla fine dell'incontro che era sull'80 pan, si 
è all'improvviso accasciato a terra 

Europei di basket femm.: Italia-Spagna 66-61 
VARSAVIA — Î e ragazze azzurre hanno sconfitto ien le 
spagnole per 66-61, nel primo turno dei campionati europei 
femminili di pallacanestro. Questi i risultati di ieri dell'eli
minatoria, cui partecipano 12 squadre (le prime sei classi
ficate più la Polonia partecipano alla fase finale che initìerà 
mercoledì prossimo): Romania-Germania Ovest 69-59; Italia-
Spagna 66-61; Cecoslovacchia-Olanda 62-45; URSS-Francia 
111-73; Ungheria-Bulgaria 77-74; Jugoslavia-Svezia 99-68. 

Coeva* conserva il titolo mondiale dei welter* 
LOS ANGELES — Il pugile messicano Jose «Pipino» Cuevas 
ha conservato il titolo mondiale del pesi welter* (versione 
WBA) battendo lo statunitense Billy Backhus per abbando
no alla prima ripresa. « Pipino » Cuevas, che difendeva per 
la sesta volta la corona mondiale, ha Iniziato all'attacco il 
combattimento. Alla fine della prima ripresa Backhus. che 
aveva una profonda ferita all'occhio destro, è stato costretto 
all'abbandono par intervento medico. 

foto 
Ascoli-Taranto 
Bari-Catanzaro 
Broscia-Cagliari 

Cromoncse-Come 1 
Medena-Varase 2 
Monza-Lecce 1 

Palermo-Ternano 1 
Pistolese-Sameened. 1 
Rimini-Avellino x 

SampeVia-Cesena a 
Omegna-Pre Patria x 
Masaese-Riccione x 
CamaeaoMO Benevento x 

fremi e a* 1 mlllei-
5S7 mffteMl » 7 . f é 4 tiro. 

totip 
F ? ' V * CO»1» 

1) JIISON 
3 ) 8USY 

1) FftAZIER 
3 ) RINFOOZO 

7£S£A CC»S* 
1) DIMIGItlLC 
3 ) CAIABIST 

QUANTA CO=SA 
1) ZIOOLO 
3 ) T t l AVIV 

©_, VTA CO*SA 
1) GCOIOC 
3 ) BORKOMIO 

SESTA CO«5* 
t ) CHEVENNC 1 
3) CICILIA BIANCHI * 
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